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LoSpacelab 
europeo 
parte domenica 
con lo shuttle 

Partirà domenica 21 marzo lo shuttle Columbia per una mis
sione di 9 giorni con a bordo io Spacelab dell'Agenzia spa
ziale europea in una missione, la 0-2, quasi interamente de
dicata alla Germania. A bordo vi saranno 92 esperimenti sul
la scienza dei materiali, biologia, tecnologie, osservazione 
della Terra, fisica dell'atmosfera e astronomia. A bordo sette 
astronauti, due del quali tedeschi e cinque americani. La : 
missione era inizialmente prevista perii 25 febbraio, ma una « 
serie di problemi tecnici hanno fatto più volte slittare la data : 

del lancio. Lo Spacelab volerà per la sesta volta in una mis
sione con uomini a bordo. Sara anche la seconda missione 
Spacelab con equipaggio per la Germania e nella quale 
quest'ultima ha la piena responsabilità del programma ' 
scientifico (l'altra missione Spacelab tedesca risale al 
1985). Sullo Spacelab ci sarà anche un esperimento finan
ziato dall' Agenzia spaziale italiana e realizzato dal Mars di 
Napoli (Microgravity Advanced Research and Support). Il ' 
Mais, dal suo centro di controllo di Fuorigrotta, sarà diretta
mente collegato con lo Spacelab attraverso il satellite Italsat 
e il centro tedesco di Oberpfaffenhofen 

>\ 
i Scienziati colombiani e spa

gnoli hanno messo a punto 
il primo vaccino contro la 
malaria, efficace almeno nel 
40% dei casi. La scoperata è 
stata annunciata sulla rivista 

' medica intemazionale «Lan-
^ • _ _ _ ^ B _ _ ^ _ ^ B > ^ _ B _ cet». Il vaccino, battezzato 

«SPF66», prodotto di una sin
tesi chimica, è stato sperimentato in Colombia su 1.548 vo
lontari, a metà dei quali è stato dato un placebo. Circa il 40% 
del pazienti vaccinati ha mostrato in successivi controlli di 
essere perfettamente immunizzato. In particolare, I'«SPF66» 
ha funzionato bene sui bimbi da 1 a 4 anni (77% dei casi) e 
sugli adulti di età superiore ai 45 anni (67%). La malaria col
pisce ogni anno 300 milioni di persone e ne uccide 3 milioni 
e mezzo. 

Malaria, scoperto 
il primo vaccino ; 
efficace 
nel 40% dei casi 

Gin bilancio 
del Presidente 
uscente 
Rossi Bernardi 

Dal 1984 al febbraio 1993 il 
Consiglio nazionale delle n- : 
cerche ha varato 18 progetti : 
finalizzati e 14 progetti stra- : 

tegicl, ha assegnato oltre ot- , 
tornila borse di studio, crea
to 15 aree di ricerca (quattro ' 

_ o a o a a a a — • _ » delle quali completate) e 36 . 
nuovi istituti e centri nel Sud. 

E' il bilancio dell' attività di Luigi Rossi Bernardi nei nove an- ; 
ni di presidenza del Cnr. Ora, ha detto, «tornerò al mio me-
stiere di chimico biologo presso l'università di Milano». «I ri- ' 
sultati - ha scritto Rossi Bernardi nel rapporto sulla sua presi-
denza - sono strettamente correlati agli investimenti disponi
bili». Dal punto di vista finanziario, gli anni d'oro del Cnr so-
no stati quelli fra ili 986 e 1'88, con una crescita del 38% ri- . 
spetto al periodo 1982-85. La discesa, prosegue Rossi 
Bernardi, è iniziata nell' 88 «in coincidenza con l'istituzione 
del ministero unico per 1' Università e la Ricerca». Nel '91 e ' 
nel '93 il contributo statale per il Cnr è risultato inferiore a '; 
quello del 1981. Inoltre «nei prossimi anni - rileva l'ex presi- • 
dente del Cnr- perdureranno gli effetti dei consistenti impe-
gni assunti dall' ente nel periodo 1986-'88», come l'accordo V 
con il ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e il finanziamento di programmi ambiziosi come i sincro- '.' 
troni di Trieste e Grenoble. Anche il personale è un proble- ' 
ma aperto, poiché dall' 8S sono stati creati 700 nuovi posti 
rispetto ai 1961 previsti nell'organico, K:^!- '•V«V.3V ,•-;•:.* ; 

' Esperti di fusione europei, : americani, giapponesi e rus- -1 si hanno iniziato a lavorare ' 
al progetto Iter (internatio-. 
nal Thertnonucleat: Experi- ; 
mentalReactor), itpiù gran- ' 
de reattore sperimentale a •' 

_ _ i i _ m . » a . » » _ » > _ fusione del mondo. Si è 
messa in moto un' organiz- '•: 

zazione complessa, che prevede una spesa di sei miliardi di : 
dollari nei prossimi 15 anni. «Sono già nate le prime difficol- -
tà - ha detto il direttore generale dclr Enea, Fabio Pistella -da ' 
parte della Russia, a causa della difficile situazione intema ,. 
del paese. Tuttavia la competenza dei ricercatori russi è no- '.' 
tevole e si farà 11 possibile perché la Russia continui ad occu-

Fusione -^m 
nucleare: ; " 
K''rte::v;, \:.t.:.:.-

progetto Iter 

pare il suo posto nel progetto» 

Ricostruito 
al computer 
il volto 
del tipo europeo 

I tratti somatici dell'Europeo 
tipico sono composti per un 
38 percento di caratteri del- ; 

la popolazione dei dodici 
paesi che formano la Comu-
nità : gli italiani vi contribui
scono con il sei per cento ; 

B » » » » » » » » » » » ! » come anche i britannici, i te
deschi e i francesi. Un altro 

17 per cento dei tratti proviene da paesi europei, al dì fuori • 
della Cee. e un altro 17 per cento dai paesi africani. Il resto ': 
da altre nazionalità e razze, come indiani, cinesi e arabi. Il. 
viso dell' europeo é stato ricostruito per mezzo di un potente , 
computer all'Università di Aberdeen (Scozia), per conto di 
una galleria d'arte di York. L'electro-Photofit computer ha ' 
mescolato le caratteristiche di tutti i gruppi etnici sopra citati ' 
dopo averli quantificati per mezzo di statistiche. Per esem-
pio ha tenuto conto che oltre il 25 per cento della popola-. 
zione che vive nella Cee proviene da paesi asiatici come la ' 
Turchia e l'India. Ne è risultato il viso di un uomo dal mento 
fermo, vivaci occhi marroni, naso diritto, capelli castani ar- • 
rullati e pelle non proprio bianchissima. 11 giornale «Daily ' 
Mail». che ne pubblica oggi la fotografia, sostiene che asso- :' 
miglia molto al giocatore di calcio britannico Gary Lineker. 
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rinutìlità del ricorso alla mammografia prima 
dei cinquantanni. Parla l'oncologo Alberto Scanni 

Il nemico è invisibile 
La mammografia, utilissimo strumento per diagno
sticare l'insorgenza dei tumori'al seno tra i cinquan
ta e i sessant'anni, non serve altrettanto, bene lo sco
po tra i trenta e i quaranta. 1 tessuti fino a quell'età 
infatti, sono troppo «densi» per riuscire a individuare 
noduli molto piccoli. Il che non vuol dire che non si 
debba mai farvi ricorso: a decidere deve essere, ca
so per caso, il medico. 

GIANCARLO ANOELONI 

I H Uno studio svedese che 
ha seguito per dodici anni 
quasi trcccntomild donne ha 
potuto dimostrare la grande 
utilità della mammografia -
una riduzione del 29 per cento 
delle morti - per la diagnosi 

- precoce del carcinoma mam-
: mano, in un'età compresa tra i 
cinquanta e i sessantanove an-

; ni. Allo stesso tempo, però, gli 
epidemiologi responsabili del
la ricerca hanno dovuto am
mettere, senza mezzi termini, 

. di non aver constatato risultati 
. positivi «statisticamente rile-
; vanti» in donne più giovani, tra 

i quaranta e i quarantanove 
anni, che pure erano ricorse 
allo stesso esame. A conclu-

' sioni molto simili a quelle degli 
, svedesi, sono giunti ricercatori 
americani, inglesi, canadesi e 

- neozelandesi, riuniti tutti a Be-
thesda, in un «meeting» pro
mosso da uno dei centri più 

, autorevoli al mondo per la lot
ta contro il cancro, il National 

;CancerInsitute. • .:<;•-.-•• 
Scopo della riunione - che 

ha potuto raccogliere dati ri
guardanti quasi mezzo milione 
di donne, secondo i differenti 
studi che sono stati ritenuti più 
attendibili-era quello di verifi
care le linee guida di compor-

: (amento per la prevenzione 
det'earcinoma mammario; che 
ha un'iAddenza' in" continuo 
aumentò'! (sok>' in Europa se 
ne registrano trentomila casi 
l'anno), tanto da essere consi
derato la più frequente causa 
di morte per tumore nella don-

' na. ....'••-... - . . , / .-• • 
''••.• L'età in cui il tumore colpi
sce è sopratutto dopo 1 qua-

'. rantacinque anni; è raro che si 
manifesti al di sotto dei trenta. 
II punto, dunque, è qui: stabili
re quali siano, in quella «ascia 
di attenzione», compresa tra i 
quaranta e 1 cinquant'anni, i 
mezzi più efficaci per una sen-

. sibllizzazione di massa, tanto 
più che il tumore al seno ha 

, un'evoluzione molto lenta e la
scia quindi realmente spazio 
: alla diagnosi precoce. -. •-. »*-. 
' Ci può essere, tra questi 
' mezzi, la mammografia, e se
condo quali Indicazioni? D'al
tra parte, come conciliare'Io 
scetticismo espresso dai ricer
catori a Bethesda con quanto, 
in tema di prevenzione del tu-

• more al seno, si è andato fino-. 
* ra affermando? E In che modo 

valutare un commento riporta-
'•: to dal «New York Times» e attri-
> buito ad un. gruppo nazionale 
americano per la salute fem
minile, secondo cui i risultati di 
quel «meeting» scientifico van
no intesi come una brutta noti
zia che colpisce quante, tra le 
donne più avvertite, hanno 
sperato che la medicina offris

se loro uno strumento efficace 
per abbassare il nschio di con-

,. trarre un lembile male? 
•'., «Premessa di ogni discorso -
• commenta l'oncologo Alberto 
'•. Scanni - è che la mammogra-
' fia è e resta l'esame più social-
• ; mente utile che si abbia a di-
- sposizione per la diagnosi del 
-tumore al seno. Il più utile e, 

': • perciò, il primo da prendere in 
' ' considerazione, - perché - più 
'••'. sensibile e più dotato di capa-
. cita diagnostiche dell'ecogra-
_'„ fia, che è uno strumento da 
V' usare solo in seconda battuta, 
i in casi particolari e su precise -
;»• indicazioni. -, Mentre, • invece, 
^scarterei la termografia che, 
;. anche se è stata molto in voga, 
.'., oggi è del tutto inutile e supe-
?;l;rata». •--. •• -,...-
>* Al Servizio di oncologia me-
*-;dica e chemioterapia, dell'O- , 
:. spedale Fatebenefratelti e Of-
'.'• talmico di Milano, di cui il pro-
S fessor Scanni è primario, è an-
.; nesso un Centro di senologia 
; che si occupa con particolare 
/attenzione degli aspetti pre- . 

ventivi e che segue settemila 
% donne. Non solo per l'efflcien-
y za (pazienti ricevuti entro una 
7. settimana, diagnosi nel giro di 
; quindici giorni), ma per la 
..-i stessa cura meticolosa nel ren-
;-dere accogliente, l'ambiente,^ 
'•\ ambulatori eday;H&jpitaI,del' 
:,;'. servjzift ^sono quaiitOj,,di::p"Iù. „ 
...lontano si possa imrrjagianre' 
. : da certe lacere strutture pub-
|:blÌChe. -,•;,;: ...».•,.. ,: ..,».;•' 'K- , 
v, La mammografia nelle don-
, / ne • quarantenni: - pofenor 

Scanni, ti tratudl un esame 
. ' davvero attendibile In que-
;'. sta buda di età, oppure no? 
. Al di sotto di una certa età la 
'mammografia non consente 

'/ una visione radiografica suffi
cientemente1 corretta ..della 

;• mammella; a cusa di una mag-
. giore densità dei tessuti e quin-
. di di una loro minore radio tra-

:>': sparenza. la.pratlca, se si ese-
.' '. gue una mammografia su un 

; seno ancora giovane, può ac-
! - cadere che non si riesca a ren

dere . visibili, noduli talmente 
" piccoli da non risultare perce-
V pibili alla palpazione. Oltre i 
' cinquant'anni, invece, i tessuu '-
': diventano meno densi e più 
iV «trasparenti^ai raggi X; ed 6 
, quindi possibile individuare 
% noduli anche di dimensioni 
. minime, che sfuggono alla 
'. semplice palpazione. - Ecco 
• perché, a partire dal cinquan-

, ' tanni, la mammografia si rivela 
-,-• essere uno strumento utilissi-
• mo di «screening», cioè di in

dagine di massa, per la pre
venzione del carcinoma mam
mario Ma bisogna intendersi 

* bene II fatto che ci sia un in
certezza sul beneficio dell'esa-

Queila radiografìa 
«speciale» e del tutto 
innocua dei tessuti 
intorno alla ghiandola 

••1 In che cosa consiste esattamente la 
mammografia7 Si tratta di un esame che non 
é uria semplice radiografia del seno e che va ' 
eseguito esclusivamente con apparecchiatu
re speciali. I sofisticali macchinari dell'ultima • 
generazione consentono di eseguire mani- : 
mografic con un assorbimento limitatissimo 
di raggi X. addinttura inferiore quasi del 90 ; 
per cento a quello die la stessa indagine 
comportava dieci anni fa. Cosi, la quantità di < 
radiazione 6 talmente irrisoria da rendere la < 
mammografia praticamente esente da rischi. •„ 
Per eseguire l'esame, la mammella della pa
ziente viene posta su una lastra radiografica. ~> 
e compressa in modo da ottenere immagini ; 
più chiare e dai contomi più precisi. General- ,' 
mente viene eseguita una radiografia dall'alto ; 
in basso, e una lateralmente. Queste proie
zioni consentono di visualizzare bene la •' 
ghiandola mammaria in tutta la sua compie- ' 
tczza e di localizzare la sede di eventuali le- • 
sioni In rapporto all'età, varia l'aspetto radio- '•}. 
logico del seno Nella fase di sviluppo si pre- ; 
senta compatto e opaco: in età adulta, inve- -
ce. nella ghiandola mammaria, che e ancora '' 
più o meno opaca, si riscontrano delle zone >' 
più chiare dove si possono intravedere even- f 
tuali lesioni patologiche. Dalla menopausa in :-
poi la struttura opaca della ghiandola è molto : 
ndotta. per cui vi sono zone quasi trasparenti •: 
nelle quali è possibile riconoscere anomalie 
anchepiccolissime. È per questo motivo che, ;, 
dopo la menopausa, la mammografia si rive- , 
la come un esame sostanzialmente sicuro. Lo ; 
schiacciamento del seno, che e necessario 

. eseguire durante la mammografia, è una co- ? 
' sa che può dare fastidio o dolore, oppure " 
[ procurare un indolenzimento che si protrae f 
'•' per un po' dopo l'esame, ma che non dan- ' 
'neggia in nessun modo il seno. ,-r„.i~0 CAn. 

me nelle donne quarantenni, 
non significa affatto che a 
quell'età la mammografia non 
si debba comunque fare. . • 

Per quale motivo? Se prima 
dei dnqnant'anni la mam
mogratia pad «sbagliare», 
allora perché farla? 

Un conto è sapere che al di 
sotto - dei cinquant'anni • la 
mammografia ha dei limiti, e 
altro è riservarsi l'opportunità 
di decidere del suo uso caso 
per caso. Sono criteri che n-
spondono a logiche differenti 
Perché l'incertezza -satistka 
che può risultare da un'indagi
ne «a tappeto» su migliaia di 
donne quarantenni sottoposte 
a mammografia, non esicudc 
poi l'utilità dell'esame nelle 
singole valutazioni cliniche. In 
altre parole, se il medico ha un 
dubbio, se alla palpazione ri
scontra la presenza di qualche 
elemento sospetto, o se si tro
va difronte ad una situazione 
particolarmente a rischio, co
me può essere una familiarità 
per il carcinoma mammario, 
deve allora - far ricorso alla 
mammografia anche in una 
donna quarantenne, pur sa

pendo, magari, che l'esame 
potrà fornirgli risultati parziali. 
Vorrà dire, in questo caso, che 
il medico terrà con sé quella 
mammografia, per farla entra
re cosi nella storia della sua 
paziente. Noi medici siamo un 
po' dei «gestori oncologici» ... 

. E come deve comportarli 
correttamente un «gotore ' 

' oncologico»? . 
L'importante è che una struttu
ra specialistica, una struttura , 
specialistica pubblica, si pro
ponga come punto di nfen-
mcnto costante, in grado di 

fornire risposte che siano al
l'altezza e in sintonia con le ri- ; 
chieste, e che coprano tutto, 
l'arco dei problemi. Occorre ;;. 
non essere evasivi, perché in : 
campo oncologico sono parti- ': 
colaimente drammatici i tempi :;' 
lunghi, i vuoti, i silenzi. E oc- "". 
corre che questa continuità di ; 
riferimento sia avvertita dalle . ' 
donne lungo il corso degli an-.' 
ni, durante le differenti tappe '' 
della loro vita. Cosi, nel dare :: 
ascolto alia ragazza che si ri-
volge a noi per la prima volta, ',' 
a causa di un qualche proble- : 

ma o di un controllo, dovremo ' 
pure comunicarle il senso di ' 
un intervento che non sia spo- f-
radico, occasionale; e dovre- ;' 
mo annotare il suo «passaggio» . 
e raccogliere i dati della sua V 
storia, per poterli .• utilizzare, ' 
semmai, quando tornerà da 
noi negli anni a venire. -.->< 

Ma che cosa Indicare subito 
" ad una ragazza, ad una gk>- • 

' vamnlmadonna? . . 
L'educazione al controllo di se 
stessa. Insegnare ad una ra- • 
gazza ad avere confidenza con 
il propno corpo, dirle che il 
proprio corpo va guardato, é il 

primo passo fondamentale per 
impostare una buona opera di . 
prevenzione. Fin da giovanissi
ma, quindi, una donna deve ; 
apprendere - magari attraver- : 
so semplici corsi, che anche : 
noi facciamo - i metodi corret- , 
ti di autopalpazione del seno, ' 
per poi servirsi di questo au
toesame con regolarità. • ;. _ .• 

E negli anni successivi? _" 1 
Più avanti, come dicevo, sarà 
importante avere un punto di \ 
riferimento . in una struttura . 
specialistica, in grado, se ne
cessario, di completare rapi- ,' 
damente tutto il ciclo diagno- -
stico. Tra i trenta e i quaran- ; 
l'anni sarà bene, poi, un con- . 
trollo clinico periodico, meglio ; 
se annuale. .,.-•,....,- .:•/. •.,...;j -•!-*.. 
: Le mammografie, invece, se-
; condo - quale schema an

drebbero eseguite? ,.,..„<., 

Noi consigliamo una mammo
grafia «una tantum^ tra i qua- . 
ranta e i cinquant'anni, salvo, 
si intende, indicazioni panico- • 
lari o situazioni a rischio. Poi, 
tra i cinquanta e i settant'anni, > 
una mammografia ogni due 
mesi 

Anne Fausto-Sterling ha riclassificato le identità sessuali. E ne ha contate almeno cinque. 
In un articolo sul «New York Times» aperto il dibattito: come accettare la intersessualità 

Maschio, femmina e mille altri sessi 
1 sessi non sono solo due. La natura non usa il lin
guaggio binario. A riaffermarlo con un articolo sul 
New York Times è Anne Fausto-Sterling. Una ses-
suologa che ha provato à riclassificare i sessi del gè- : 
nere umano, giungendo a definirne almeno cinque. 
In un'approssimazione per difetto, sostiene la ricer
catrice. Perché oltre al due sessi canonici vi sono tre 
forme accertate di ermafroditi. - , 

ATTILIO MORO 

sml NEW YORK. CI sono più 
sessi tra cielo e terra di quanti 
ne risultino all'anagrafe. La 
cultura occidentale-scrive la 
scssuologa americana Anne 
Fausto-Sterling in un bell'arti
colo pubblicato recentemente 
sul New York Times - è cre
sciuta all'ombra del convinci
mento che esistano soltanto 
due sessi. Dal punto di vista 
giuridico e legale (ma anche 
da quello etico-morale) non si 
ammettono molte possibilità 
o si è maschi o femmine. Con 
conseguenze di non poco con
to sul piano psicologico e civi
le (servizio militare, matrimoni 

e cosi via). Scnonché la legge 
fa violenza alla natura, dove la 
disunzione tra i sessi non sem
pre é cosi netta. Ne sanno 
qualcosa i funzionari del Co
mitato olimpico, da anni alle 
prese con il problema dei cri-
ten sulla cui base definire la 
identità sessuale degli atleti. 
Qualcuno potrà pensare: 6 
semplice, basta farli spogliare. 
Ma qualche volta questo non 
bastaaffatto. '•'•̂  ••.'••.••-.' 

Sulla base delle mere evi
denze anatomiche, la Fausto-
Sterling é arrivata a definire 
ben cinque diverse identità 
sessuali, e la classificazione -

ammette lei stessa - è troppo 
schematica. Secondo gli spe
cialisti della Jhon Hopkins Uni
versity, il 456 dei bambini che ''•'. 

• nascono negli Usa sono erma- ;•• 
; froditi, ma non essendo la loro •' 
;- identità sessuale naturale so- "• 
cialmente accettata: vengono^: 
sottoposti su richiesta dei geni- ? 
tori e consiglio del medico a ' ' 
trattamenti ed Intervènticheli ':. 
facciano rientrare nella,cano
nica distinzione binaria di ma- < 
Schio e femmina. Tra questi • 
due estremi - sostiene là Ster- ;•;': 

•. ling - vi sono almeno altre tre v 
identità sessuali: l'ermafrodito ; ' 
puro, lo pseudo ermafrodito :!': 

:• maschile e quello femminile. Il : 
' primo dei tre è caratterizzato '• 

dal fatto che possiede sia testi-
coli che ovaie. E produce sia ' 

> sperma che ovuli. Lo pseudo ;'. 
; ermafrodito maschile possiede ,, 
,:i testicoli'ed alcuni elementi-;; 

dell'apparato sessuale ferrimi- •£ 
nile, ma non le ovale. L'ultimo, 
viceversa, possiede le ovaie, ; ; 
altri organi simili a quello ma-
senile, ma non I testicoli. < ì • 

L'ermafrodito ù conosciuto ' 
dagli albon della civiltà occi
dentale. Accettato sia nella tra

dizione biblica (secondo alcu
ni studiosi nel suo stato di in
nocenza Adamo era un erma
frodito) che dal mondo greco 
(Ermafrodito era figlio di dèi, 
Ermes e Afrodite), gli ermafro
diti vennero perseguitati a par
tire dal Medioevo. La Sterling 
ricorda il caso di un ermafrodi
to scozzese del Secolo XVI, da 
tutti considerato una donna e 
che; venne'sepolto vivo quan
do si scopri che aveva ingravi
dato la figlia del padrone. Mi
chel . Foucault ricostruisce la 
storia di una suora vissuta nel
la Francia del Seicento che fi
nisce all'inarca nello stesso 
modo quando le autorità ec
clesiastiche; scoprono che è 
dotata di una diabolica doppia 
natura sessuale. 11 tabù cultu
rale - sostiene la Sterling - so
pravvive nella legislazione de
gli 'Stati democratici attuali, 
niente affatto mitigato dalla 
scomparsa delle pene, e persi
no, nella scienza medica con
temporanea. E ricorda che so
lo pochi anni fa Ronald Gor
don e Chris Dcwhurst, due noti 
sessuologo scnsscro un libro (/ 
disordini intersessuali) nel 

quale considerano la condi
zione dell'ermafrodito «tragi-

• ca» e raccomandano di inter-
•; venire chirurgicamente prima 
:•• possibile per rimuovere lacau-
'" sa della futura infelicità. Com-
>, pilo della medicina sostiene la 
, \. Sterling - è quello di preserva-
ù: re la vita, non di correggere le 
V cosiddette «anomalie sessuali», 
',-; che tali sono soltanto se si ri-
,. mane prigioniero dei pregiudi
zi zio dei due sessi. E immagina 
•una società che riconosca e 
. non reprima la intersessualità, 

,, cioè la realtà delle identità ses
suali che risultano dalla com-

-. binazione di elementi sia ma-
. schili che femminili. «Il sesso, 
V anche quello normale- scrive 
•y la Sterling - è sempre stato nel-
V la civiltà occidentale fonte di 
•• ansietà. La nostra cultura deve 
i:'• ancora fare i conti con la scm-
'• plice omosessualità... perciò fi

guriamoci. Ma forse é tempo 
;' che almeno la comunità scien

tifica cominci a considerare la 
$ possibilità di non reprimere la 

intersessualità». Anzi ritiene 
che sia diventato un suo dove-

' re. ' 

La Fidia contesta la decisione del ministro della Sanità. Ma la difesa 
di Cronassial; Sinassial e Sygen è aggressiva senza essere convincente 

«Non ritirate i nostri farmaci» 
STEFANO CAQUANO 

• • ROMA. L'industna farma
ceutica Fidia risponde, o alme
no ci prova, a quella che ritie
ne un'aggressione ai suoi pro
dotti cronassial, sinassial e sy
gen. Lo ha fatto ieri con una 
conferenza stampa, tenutasi a 
Roma, cui hanno partecipato 
farmacologi e clinici italiani e 
stranieri. La presunta aggres
sione - lo ricordiamo - è venu
ta nei giorni scorsi dal ministro 
della Sanità Raffaele Costa che 
ha sospeso, in via cautelativa, 
dal commercio i farmaci citati, 
oltre a biosinax, megan e sin
crona! costruiti su licenza da 
altre ditte, tutti a base di gan-
gliossidi. All'origine del prov
vedimento c'è uno studio del
l'Istituto superiore di sanità 
che avrebbe provato un'asso
ciazione tra l'uso di questi far
maci e una polinevrite poten
zialmente mortale. La malattia 
colpisce i nervi periferici, owe-
rossia i «cavi elettrici» attraver
so cui i segnali nervosi del cer-

< vello e del midollo spinale am
avano alle varie parti del corpo. 
.;'• >•• Durante l'incontro i portavo-

ce della Fidia hanno insistito 
• molto sul fatto che i farmaci 
;' sono stati impiegati su milioni 

di malati e sono in commercio 
Z". da • parecchi < anni, •• 18, > per 
f>: esempio, nel caso del cronas-
':• sial. Se fossero stati tanto tossi-
•ci - ha sottolineato Gaetano 
Jt •' Crepaldi dell'Istituto di medici-
' na intema dell'Università di 
:? Padova - si sarebbero dovuti 
"verificare molti più casi della 

:".;' malattia. Alle stesse conclusio-
S ni è arrivato Cesare Fieschi, 
£ neurologo dell'Università di 
. Roma, che da anni studia il sy-

: : gen e che in passio ha coordi-
• ,'nalo uno studio multicentrico 
»,, sull'impiego di questo farmaco 
i;j nell'ictus, owerossia nei distur-
' bi circolatori del cervello. «È 
J vero - ha detto -che nel corso 

. dello studio alcuni studiosi te
deschi avevano sollevato il 
problema della sicurezza del 

farmaco, segnalando che 
qualcosa non andava nei ind
iati. Ma - ha aggiunto -, a un 
controllo più attento, non si è 

' potuto trovare nulla di concre
to. Prova ne sia che i ricercatori 

* degli altri Paesi hanno portato 
avanti l'indagine, convinti che 
il farmaco - il sygen - non pre
sentasse rischi». • -•'. -:•<; 

• - Da Milton Alter, uno studio-
,• so statunitense, che ha in cor-
' so delle indagini sull'utilità del 
; sygen nell'ictus, sono venute 
; critiche severe all'iniziativa del 
. ministero e, in particolare allo 
. studio dell'Istituto superiore di 
. sanità da lui giudicato di nes
sun valore scientifico. -.--.. . 

Vittorio Esparmer di Roma. 
infine, ha ricordato quanto la 

. ricerca italiana debba alla ditta 
Fidia il cui «crollo - ha detto -
significherebbe il crollo di un 

. punto di riferimento per quanti 
> fanno ricerca», «il merito della 
:, ditta di Abano - ha ricordato 
ancora Esparmer - è quello di ; 
aver sostenuto ncerche non 
proni come le sue, studi cioè 

che non hanno alcun valore 
commerciale per la Fidia». 

L'intervento più polemico è ;. 
: slato quello di Erminio Costa. 11 . 
. rude farmacologo della Geor-
ì getown University di Washing- • 

ton, da sempre punto di riferi- v 
' mento della Fidia, ha avanzato J 
] senza mezzi termini il sospetto «*" 
• che dietro l'iniziativa ministe- -
»' riale ci siano moventi non solo 
• scientifici. «In tempi di Tangen- •;'. 
- topoli bisognerebbe indagare . 

meglio sulle ragioni che hanno ' 
spinto il ministero della Sanità * 
e la Direzione generale del ser- v 

, vizio farmaceutico a prendere .'"' 
questa decisione». ;,. • , ' -Ì:-;: 

Convitato di pietra la rivista , 
inglese Brilish Medica/Journal. •. 
È stata questa in fondo a forni- ;> 
re il pretesto - se lo si vuol : 

; chiamare cosi - per l'attuale ."•' 
. bagarre. L'uso dei gangliossidi 

nei malati - aveva scritto - do-
; vrebbe essere sospeso consi-
; derata la loro pericolosità e di

scutibile utilità. Ma della rivista 
inglese non ha parlato nessu-

'no. "-'•:-' •'• •• -• ••• -• • 


